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DA MILAN E ROMA FINALMENTE UN PO' DI GOL 
- i 

' v i . 

Sonante vittoria sul Parma (4-1 ) 

I rossoneri dilagano 
dopo 45' deludenti 

* * i 

Gol di Bigon, Benetti, Calloni e Chiarugi - Progressi di Rivera 

MARCATORI: Bigon (M) al-
l'8'; Beccaria (P) al 10': 
Belletti al 18'; Calloni al 
28'; Chiarugi al 40' del se
condo tempo. 

MILAN: Albertosi; Sabddini. 
Bet; Zecchini. Turone, Be
netti: Gorin (dal 1* del s.t. 
Maldera), Bigon, Calloni, Ri
vera, Chiarugi. 

PARMA: Bertoni; Mantovani, 
Ferrari: Andreuzza, Bene
detto. Daolio; Barone (dal-
1*8' del s.t. Beccaria). Bada-
ri, Volpi, Colonnelli, Boll
ii. 

ARBITRO: Levrero di Geno-
\a. 

MILANO, 15 settembre 
Quattro gol, tutti nel secon

do tempo. Indubbiamente il 
Milan ha fornito una prove 
di carattere anche se non pos
siamo dimenticare una prima 
parte della gara decisamente 
balbettata. La sferzata per i 
rossoneri è venuta dopo il pa
reggio agguantato in modo ca-
rambolesco dal Parma. Inve
ce di abbandonarsi a molli 
manfrine il Milan ha reagito 
sotto la spinta gagliarda di 
un ottimo Maldera in serata 
di grazia subentrato a Gorin. 
L'attesissimo Rivera ha poi 
mostrato notevoli progressi 
soprattutto per quanto riguar
da la condizione fisica. Di ciò 
ha tratto vantaggio tutta la 
manovra. Comunque troppo 
spesso la squadra rossonera 
indugia in fase conclusiva e 
soltanto l'ottimo Calloni pare 
in grado di sveltire la mano
vra. Pensiamo comunque che 
siano per Giagnoni solo pro
blemi di affiatamento e la so
luzione non dovrebbe tardare 
a venire. 

Ora lasciamo la parola alla 
cronaca. 

Dopo il fischio iniziale del 
signor Levrero, il Milan sem
bra partire di buzzo buono, 
ma il Parma non ha intenzio
ne di farsi intimorire. Co
munque, sin dalle prime bat
tute il settore del centrocam
po viene chiaramente control
lato dal tandem Benetti-Rive-
ra. Il capitano sembra deciso 
a riscattare le ultime scialbe 
prestazioni. E in due occasio
ni, precisamente al 2' e al T, 
pesca smarcato in area Chia
rugi. Il numero undici però 
pasticcia e le azioni sfuma
no. 

Il Milan alterna momenti 
di vena a strani sbandamenti; 
tanto che. dopo un bel sini
stro di Chiarugi al 9', che 
Bertoni è costretto a mettere 
in angolo, è il Parma a pre
sentarsi minaccioso davanti 
all'attento Albertosi. Gli emi
liani guadagnano due angoli. 

Rivera, in serata di vena, 
cerca di ricucire la manovra 
smozzicata dei rossoneri. Bi
sogna però attendere il 20' 
per assistere a un'azione de
gna di tale nome. Bigon, che 
riceve da Rivera, ha un otti
mo spunto al limite dell'area 
e serve Calloni che è lesto 
a spedire in rete, ma il bra
vo portiere del Parma non si 
fa sorprendere. 

Il Milan torna a pasticciare 
e al Parma non costa fatica 
controllare la situazione senza 
timori reverenziali. 

I rossoneri stentano a tro
vare l'intesa e quindi la via 
della rete. Comunque ci pro
vano al 28': Calloni riceve da 
Benetti e vola sulla sinistra, 
saltando un paio di avversari; 
tocco preciso rasoterra al cen
tro per l'accorrente Chiarugi 
che in modo goffo incespica 
sul pallone rovinando tutto. 

II nervosismo serpeggia nel
le file rossonere e Rivera si 
becca un' ammonizione per 
gioco scorretto alla mezz'ora. 

E all'insegna del nervosismo 
p di una certa confusione si 
chiude un primo tempo bloc
cato sul doppio zero non cer
to demeritato dal Parma. 

2-2 contro il Como 

Torna Riva 
e segna il 
primo gol 

MARCIATORI: Rita si 12*. <)oa-
elioni al ?1'. Ili»ieri almi*. 
Scamianl allTO*. 

CAGLURI: Ycrchl; Valeri. Man-
rin: <h»clinrzi (dall-ST Po-
letti). NJecolai. Rolli: No
vellini. Bianchi. \Irdis (dal 

~y Concia). Ratti. Riva. 
COMO: Ricamanti: Pardrlll. 

Mclgratl: Martinelli (al IT* 
Baldini). Fontolan. Scanzia-
ni: Rossi. Correnti. tliTleH. 
Lombardo, pozzato (al 63' 
Ciani). 

ARBITRO: Barboni, di Firenze. 

CAGLIARI. 15 settembre 
ftopo tante proteste. Gif! Ri

va è tornato in campo. Con
tro il Como oggi, il bomber 
era al n o primo impegno uf
ficiale. Logico che si fosse 
creato intorno al popolare cal
ciatore cagliaritano ima riva-
re curiosità. Riva s'è travato 
orni nelle condizioni di un 
qualsiasi dilettante, ha fiorato 
cioè senza contratto. Ma non 
si è tirato Indietro per que
sto. ha fiorato con passione 
realizzando anche on gol. Il 
primo del dar che hanno con
sentilo al Cagliari di Imporre 
Il paretelo (2-2> al Como. 

Risultato non certo eclatan
te: sta di fatto che nella squa
dra di Chlapprlla Fonica pe
dina a fonatonarc è risaltata 
proprio Riva e acqaisto pia 
Importante il Cagliari non po
teva fare. 

In apertura di ripresa Gia
gnoni tenta qualche variante. 
Entra Maldera al posto di 
Gorin e passa Benetti in zo
na di regia mentre Bigon 
prende stabilmente il posto 
di ala destra. Il ritmo dei 
rossoneri è elevato, ma a di
scapito della manovra. Chia
rugi arriva costantemente af
fannato sui palloni facendosi 
irrimediabilmente anticipare. 

Dall'8' cominciano però i 
colpi di scena a ripetizione. 
Per il Milan svanisce l'incu
bo del gol. Ci pensa Bigon, 
servito da Rivera, ad inventa
re un pallonetto dal limite 
che infila il « sette » alla sini
stra dell'incolpevole Bertoni. 
Palla al centro; prima di bat
tere, però, il Parma sostitui
sce Barone con Beccaria ed 
è proprio il nuovo arrivato 
che un minuto dopo, sugli 
sviluppi di un calcio di pu
nizione dal limite dell'area 
rossonera, sfiora il pallone di 
testa inventando anch'egli un 
pallonetto beffardo sul quale 
si imbambola tutta la difesa 
rossonera, Albertosi compre
so. E' il pareggio, che po
trebbe significare l'eliminazio
ne dalla Coppa. 

Ma i rossoneri pigiano de
cisi sull'acceleratore. Il mag
gior ordine fra i reparti, con 

Bigon a proprio agio sulla 
fascia destra, e con Maldera 
in bella evidenza, consente al 
Milan di riportarsi in vantag
gio. Siamo al 18'; calcio di 
punizione per atterramento di 
Calloni, appoggio preciso di 
Rlvera per Benetti e « bom
ba» imparabile rasente il pa
lo di destra. 

I rossoneri appaiono a que
sto punto letteralmente sca
tenati. Tutto sembra funzio
nare a meraviglia. Dieci mi
nuti dopo infatti un perfetto 
triangolo Chiarugi - Maldera-
Calloni viene concluso con 
impeccabile scelta di tempo 
dal centravanti milanista. Sul 
3-1 il Milan non pensa affat
to di tirare i remi in barca 
e le azioni si snodano velo
ci, il Parma non riesce a 
metterci proprio una pezza. 
Chiarugi, comunque, grazia in 
modo clamoroso i bravi emi
liani, spedendo fuori un pal
lone d'oro. Si fa perdonare 
però al 40' battendo magi
stralmente di sinistro un cal
cio di punizione dal limite 
che si insacca con una para
bola piena di effetto alle spal
le di Bertoni. Sul 4-1 finisce 
l'incontro. La corsa del Milan 
in Coppa continua. 

Carlo Brambilla 

Il Pescara ha la meglio senza fatica (1-0) 

Botta di Serato: 
il Genoa è k. o. 

Partiti con piglio deciso, i rossoblu hanno presto rivelato le loro carenze 

Bergamaschi 

Ritmo da «amichevole» con la Spai sul «neutro» di Bologna 

L'esperienza del Verona 
vale un 2-1 tra la noia 

Ferraresi più veloci irretiti dal centrocampo veneto - Del 
resto inutile correre tanto con il Napoli ormai qualificato 

MARCATORI: Sirena (V) al 
al 16' p.t.; Mongardi (S) al
l ' i r . Zigoni (V) al 27' s.t. 

VERONA: Giacomi; Gasparl-
ni, Sirena; Taddel (Mazzan-
ti dal 20' s.t.), Cattaneo, 
Nanni; Domenghini, Maddè, 
Luppi (Zigoni dal 1' s.t.), 
Vrlz, Turini. 

SPAL: Zecchina; Leban, Croci; 
Boldrini, Celli, Fasolato; 
Sartori, Mongardi, Faina, 
Luchitta, Pelliccia. 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi, 
di Roma. 
NOTE: Ammoniti Turini, 

Cattaneo. Sirena per il Vero
na e Leban (Spai). Angoli 5 
per parte; spettatori 2.000 
circa. 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 15 settembre 

Il Verona ha battuto per 
due a uno la Spai nel quarto 
turno di Coppa Italia dispu
tato sul neutro di Bologna 
per la squalifica del campo 
scaligero. 

Si è trattato di un incon
tro niente di più che amiche
vole, come era del resto pre
vedibile, fra due squadre or
mai disinteressate da proble
mi di classifica in ragione del 
fatto che il Napoli si è ormai 
ampiamente aggiudicato il 
primato. La partita è stata 
priva di vere emozioni ed ha 
perciò lungamente annoiato i 
pochi spettatori presenti. 

Semmai l'unico interesse è 
derivato dal fatto di avere 
visto di fronte due formazio
ni che nel prossimo campio
nato calcheranno i campi del
la serie B. Sotto questa otti
ca si può affermare che il Ve
rona ha buttato sul campo il 
peso della maggiore esperien
za e della diversa, superiore 
levatura tecnica di alcuni suoi 
uomini chiave. Per contro la 
Spai ha certamente giocato di 
più, ha fatto un gran lavoro 
a centro campo, ma in fase 
conclusiva ha mostrato tutti 
i suoi limiti, specie oggi pri
va di Pezzato. 

Gli scaligeri hanno vinto 
proprio in ragione di questa 
differenza rispetto alla Spai. 
Hanno concluso a rete abba
stanza poco, sempre attraver
so singole individualità e non 
già per una manovra corale e 
produttiva. Per di più è da di
re che in occasione delle se
gnature hanno trovato la col
laborazione del portiere Zec
china. superato da due tiri 
per mente imprendibili. Per 
il Verona si sono messi in 
luce Gasparini. Giacomi e 
Luppi. I migliori della Spai 
sono stati Mongardi, Gelli, Fa-
solato e Luchitta. 

Le marcature vedono di 
fronte a centrocampo: Vriz-
Fasolato, Luchitta • Taddei, 
Maddè-Mongardi. Sui rispetti
vi fronti d'attacco vi sono poi 
Gasparini su Paina, Sirena-
Sortoli e Cattaneo-Pelliccia; 
Leban-Turini, Gelli-Luppi e 
Croci-Domenghini. 

Il Verona parte subito for
te, ma la sua supremazia du
ra per poco tempo. Al 6* ha 
una grande occasione che Lup
pi sciupa dopo aver fatto fuo
ri Gelli e Zecchina. La Spai 
con il passare dèTtempo vin
ce i timori iniziali e si fa 
avanti con forza. Al 12' » 14* 
è Paina che si presenta da» 
vanti a Giacomi, ma fallisca 
entrambe le volte, prima spa« 
rando sul portiere in uscita. 
eppol mandando a lato di 
poco. 

Al 16' è però il Verona che 
passa. Sirena fa tutto da solo. 
Dopo una lunga sgroppata sul
la fascia sinistra del campo 
si presenta al limite dell'area, 
supera Sartori, poi salta Bol
drini e manda la palla ad in
filarsi rasoterra sotto la pan
cia di Zecchina, apparso in vi
stoso ritardo. Per il primo 
tempo null'altro da segnalare 
se non che la Spai si da un 
gran da fare, ma senza risul
tati concreti. 

Nella ripresa Luppi resta 
negli spogliatoi ed entra Zi-
goni. La Spai tenta ripetuta
mente di rimediare il pareg
gio e vi riesce all'I 1' grazie 
ad una prodezza di capitan 
Mongardi, senza dubbio, in
sieme con Gasparini, il mi- i 

gliore in campo. E' lo stesso 
Mongardi che batte una puni
zione al limite dell'area vero
nese, Pama riceve e rimanda 
la palla al capitano che in 
corsa con uno splendido pal
lonetto infila Giacomi. 

Al 27' il Verona segna la re
te della vittoria. Punizione al 
limite dell'area. Mazzanti toc
ca a Zigoni, gran botta e la 
palla si infila in rete grazie 
anche ad un varco apertosi 
nella barriera. Al 43* il Ve
rona ha l'occasione per au
mentare il • bottino, ma Zec
china è bravo a fermare un 
bolide di Turini. Un minuto 
dopo è la Spai che con Pel
liccia sciupa una facile occa
sione da ottima posizione. 

Luciano Bertasi 

Sconfitto il Brescia iUÌ 

Un gran finale 
per il Perugia 

MARCATORI: Amrnta al 31', 
Marche! al 44' del secondo 
tempo. 

PERUGIA: Marroncini; Raf
faeli, Baraido; Savoia, Fro-
sio. Amenta; Scarpa (dal 
36* del s.t. Marche!). Curi, 
Sabatini; Sollier, Pellizzaro 
(dal 17' del s.t. Vitulano) 

BRESCIA: Borghesi; Casati, 
Cagni; Fanti. Colzato. Bot
ti; Salvi (Gamba). Franzo-
ni. Michesi (dal 38' del s.t. 
Altobelli), Iacolino, Bertnz-

zo 
ARBITRO: Esposito di Torre 

Annunziata. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 15 settembre 

La mancanza di incentiri 
pratici e il caldo hanno fat
to di Perugia-Brescia una par
tita squallida e monotona per 
più di un'ora. Poi nell'ulti
ma mezz'ora il gioco si è 
ravrirato e i padroni di ca
sa hanno finito per conqui
stare una vittoria ineccepibi
le. Per il Perugia si può di
re che in complesso la gara 
abbia segnato un passo aran
ti verso il rendimento miglio
re. Lo si è visto nel gioco di 
alcuni elementi quali Amen
ta, Sollier e altri, nonché nel
la ottima conferma di Raffae
li. Savoia e Scarpa. Invece il 
gioco d'assieme è ancora di
fettoso. 

Il Perugia fatica ad assimi
lare lo schema basato sul cen
travanti arretrato e sul gioco 
a tutto campo. Prova ne sia 
che il momento di svolta del
l'incontro è stato l'ingresso di 
Vitulano al IT della ripresa. 
L'italo-argentino ha rimpiazza
to a furor di popolo un Pel
lizzaro spento: nello stesso 
tempo l'ingresso di un cen
travanti vero ha fornito un 
punto di riferimento per le 
azioni che nascevano a cen
trocampo. 

Gol, gioco e vittoria hanno 
fatto dimenticare al pubblico 
l'approssimazione, i balbetta
menti e gli errori della pri

ma ora dì gioco. Ma i difet
ti permangono: ad esempio 
un uomo importante come Cu
ri è ben al disotto di un ren
dimento accettabile, mentre 
Sabadini si è tasciato trasci- \ 
nare dalla propria volontà di 
strafare, facendo intravedere 
anche una certa incompatibi
lità con Sollier. Il che va ag
giunto alle carenze d'insieme 
di cui si diceva. 

Per il Brescia, il discorso 
è forse ancor più negativo. 
L'attacco e stato il suo pun
to debole, anche se Michesi 
e Bertuzzo avevano comincia
to bene, il primo portando a 
spasso per un quarto d'ora 
buono lo stopper Frosiu, il 
secondo effettuando un « nu
mero » di alta scuota al 14'. 
quando da posizione impossi
bile aveva impegnato seria
mente Marconcini su lancio 
di Franzon. Poi i due sono 
usciti di scena. 

Dopo una mezz'ora di ten
tativi di organizzare il gioco 
a centrocampo, le rondinelle 
hanno mollato, accontentando
si di addormentare il gioco 
per portare via lo zero a ze
ro. Ct sarebbero sicuramente 
riusciti, senza il ritorno del 
Perugia nel finale. 

Squadra dunque da rivede
re e da assestare, soprattut
to dalla metà campo in avan
ti. I gol: al 31' della ripre
sa il Perugia batte un cat-
cio di punizione dal limite per 
fallo su Sabatini: finta il tiro 
Scarpa; calcia invece Curi e 
Sollier serve il pallone ad 
Amenta che avanza e batte 
Borghesi di sinistro. Da no
tare che questo schema ài pu
nizione è stato provato deci
ne di volte in allenamento: 
i giocatori l'hanno dunque 
« recitato » a memoria. 

A 30" dal termine il rad
doppio: azione di Fanti che 
supera due uomini e tira for
tissimo dal limile. Borghesi 
respinge e Marchei riprende 
insaccando con uno splendi
do Uro al volo. 

Roberto Volpi 

MARCATORI: Serato (P) al-
l'8" del p.t. -

GENOA: Girardi; Mutti (l'erot
ti). Bittolo; Gregorl (Ch'ap
para), Rossetti, Rosato; Cor
radi, Bergamaschi, Pruzzo, 
Arcoleo, Mendoza. In pan
china: Lonardi, Mosti, Di 
Giovanni. 

PESCARA: Clmpiel; De Marchi, 
Santucci; Zucchlni, Ciampo-
li, Rosati; Ciardella (Balla
rlo), Lopez, Serato, Nobili, 
Pirola. In panchina: Ventu
ra, Bertuolo, Prosperi, Pen
nati. 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa. 
NOTE: Bella giornata di so

le, terreno in buone condi
zioni. Circa 12.000 gli spetta
tori per un incasso di 15 mi
lioni 199 mila lire. Ammoni
to Arcoleo per proteste. Cal
ci d'angolo 101 per il Genoa. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 15 settembre 

Il Genoa se ne va sotto una 
selva di fischi. Impietosi ma 
meritati, come la vittoria del 
Pescara. Domani potrà anche 
migliorare e magari parec
chio: in fondo sperare costa 
zero; ma oggi questo Genoa 
non sa essere neppure pate
tico. Semmai, è disastroso. 
Patetica è la vecchia curva 
nord, • sempre irriducibile, 
sempre pronta a sostenere, 
ad applaudire, fors'anche ad 
accontentarsi di un risultato 
raffazzonato in un modo pur
chessia. 

Una passione che il Genoa 
odierno non sa minimamente 
ripagare, anche se alla fine 
avrà speso tutto, mentre il 
Pescara, specie nel secondo 
tempo, soddisfatto d'essersi 
fatto vedere ed ammirare, di
mostrerà d'avere in serbo al
tre buone energie. Contro que
sto Pescara, che porta in gi
ro senza usurparla la fresca 
etichetta di « matricola di 
lusso » da quando ha messo 
sorprendentemente sotto i 
campioni d'Italia, il Genoa è 
partito subito con piglio de
ciso, autoritario. 

Cosi in apparenza: in realtà, 
dietro la fragilissima faccia
ta rossoblu c'era del velleita
rismo, c'era la paura di ri
trovarsi con le natiche al tap
peto. Una questione essenzial
mente psicologica, insomma: 
segno che la squadra è anco
ra sotto choc. Doveva ancora 
fare « conoscenza » di quel 
certo Campidonico. che nella 
economia della squadra da in
filare nell'ascensore della pro
mozione dovrebbe essere pun
to di forza quando — storia 
amara di 8 giorni fa! — per 
un supplemento di sfortuna 
ha perso anche Corso. 

E poiché era attorno a «Ma-
riolino » che Vincenzi aveva 
pensato e costruito la forma
zione, il risultato è che piove 
sul bagnato. Contro il Pesca
ra ci si dovrebbe imporre in 
fretta per trovare fiducia, 
tranquillità, chiarezza: il Pe
scara è invece tutt'altro che 
aria, non sta al gioco, lavo
ra subito con disinvoltura, 
con idee semplici, ma realiz
zate con profitto, cosicché in 
capo a 8' sul bagnato del po
vero Genoa si scarica il di
luvio. 

AH'8' infatti Pirola — che 
opera da regista a tuttocam-
po con la fervida collabora
zione di Nobili e Lopez, con 
le spalle ben coperte da una 
difesa puntuale e sbrigativa 
su ogni pallone e con Ciar
della volonterosamente pron
to ad inserirsi per coadiuvare 
Serato, che è la punta stabil
mente avanzata — Pirola, di
cevamo, sfodera un lungo dia
gonale che, da destra a sini
stra, raggiunge Serato. Senza 
custode alle costole, Serato 
smorza la palla col petto e 
con una gran lecca di destro 
la manda a scheggiare il pa
lo interno della porta di Gi
rardi, e quindi a smorzarsi 
in fondo al sacco. 

La reazione genoana è im
mediata quanto acefala, scom
biccherata: solo una sfilza di 
corner che contano come im
pacchi su una gamba di le
gno. Ricordiamo (ma più che 
altro per carità di patria), un 
intervento di Cimpiel su tiro-
cross di Corradi, una saetta 
di Bergamaschi da fuori area 
che esce di poco e un rasoter
ra di Arcoleo (sempre da lon
tano: in area le estemporanee 
manovre genoane non riesco
no a far giungere un pallone 
decente). 

Nemmeno gli uomini di 
maggior esperienza — i Gre-
gori, i Bergamaschi, i Rosa
to... — riescono a « vedere » 
il filo per condurre un di
scorso logico, concreto. Si 
parte col pallone spedito avan
ti come la va la va, e ci si 
infila nella rete mobile tesa 
da avversari che sembrano 
moltiplicarsi e che invece gio
cano solo con più ordine, con 
più raziocinio, con più calma. 

Dopo il riposo il Genoa 
tenta di rinfrancarsi mettendo 
Chiappara al posto di Grego-

Sotto i colpi di H«mindez 

Farinelli abbandona 
sii ring dì Caracas 

CARACAS, 15 settembre 
Il pugile Italiano Enzo Farinelli 

ha deluso la scorsa notte le mi
gliaia di connazionali che assiste
vano al suo combattimento contro 
il campione venezuelano dei pesi 
piuma Leonel Hemandez. La velo
cità e la potenza dei colpi del 
venezuelano hanno costretto Fari-
nelli all'abbandono prima della 
fine del secondo assalto. 

ri: ne ricava nulla, cosi come 
inutile è — dopo un altro 
quarto d'ora — l'ingresso di 
Perotti in luogo di Mutti. Non 
è problema di un uomo, o 
due, o anche tre: la «dimen
sione » investe l'intera squa
dra, ogni reparto. 

Il campionato comunque 
non incomincia domani: vuo-
le dire che c'è tempo per ri
mediare, per rimettersi in pie
di, per tentare di guarire una 
squadra che oggi è parsa an
che sbagliata. Non sappiamo, 
però, se ci sono anche mezzi 
e capacità. Sempre per dove
re di cronaca rammenteiemo 
che dal convulso, affannoso 
forcing genoano del secondo 
tempo, contenuto da un Pe
scara che mai ha avuto sban
damenti e mai ha conosciuto 
autentici pericoli, sono usciti 
un colpo di testa di Corradi 
(pallone a sfiorare il palo di 
sostegno), un traversone di 
Perotti bloccato da Cimpiel 
e tiri senza succo di Berga
maschi, Chiappara e Corradi. 
Pescara e Genoa si ritrove
ranno il 3 novembre prossi
mo, e allora sarà campionato. 
Se le faccende rossoblu sa-
ranno cambiate, pensando a 
quest'oggi si potrà parlare 
di... prova generale e di scon
fitta salutare. 

Giordano Marzola 

Ottima prestazione (3-0) dei giailorossi all'Olimpico 

Atalanta k.o. dagli 
olandesi di Liedholm 

la presema del CU. Bernardini ha gahaninato ì romanisti • Gol dì Cordova, 
Morini e Prati • in evìdema Hocco e il centrocampo • f domenica c'è Roma-Laiio 

MARCATORI: nel p.t. al 25' 
Cordova e al 29* Morini; 
nella ripresa all'80' Prati. 

ROMA: Giiutiri; Peccenini, 
lincea; Cordova, Santarini, 
Batistoni; Negrisolo, Mori
ni, Prati, De Sisti. Spadoni. 
(A disposizione: Conti, Li
quori, Sandreani, Gori, Cur
do) . 

ATALANTA: Cipollini; Percas-
si, Lugnan (dal 69' Bram
billa); Marchetti, Andena, 
Divina (dal 46' Vernacchia); 
(iaiardì, Scala, Gattelli, Rus
so, Rizzati (a disposizione: 
Tamburrini, Musicllo, Bel» 
lotti). 

ARBITRO: Gialluisi di Bar
letta. 

ROMA, 15 settembre 
I giailorossi di Liedholm si 

sono perentoriamente e mate
maticamente qualificati per la 
fase finale della Coppa Italia, 
battendo la volonterosa Ata
lanta per tre a zero con reti di 
Cordova, Morini e Prati. Il gio
co dei romanisti ha rispecchia
to — con qualcosa in più — 
i graduali progressi messi in 
mostra tanto nelle amichevo
li che negli incontri di Coppa 
con Pescara e Genoa. 

Questa vittoria assicura, 
per il derby con i cugini la
ziali, di domenica prossima, 

Noioso 0-0 tra Taranto e Reggiana 

Alpini sciupa 
la palla-gol 

Le gravi carenze delle due squadre, ancora in 
rodaggio - Due grossi errori dell'arbitro 

TARANTO: Boni; Biondi, Stan
ziai; Romanzini, Berlini, 
Nardello; Morelli, Aristei, Li-
stantì, Montefusco, Alpini 
(dal 46' Lambrugo). 13. Re
stani, 14. Tocci, 15. Delti 
Santi, 16. Sportiello. 

REGGIANA: Bartolini; Par
lanti, D'Angiulli; Donina, 
Carrera, Stefanello; Carne
vali,' Savian, Sacco, Passa-
lacqua, Francesconi (dal 65' 
Marini). 13. Memo, 14. Re-
stelli, 15. Malisan, 16. Alba
nese. 

ARBITRO: Fasso di Capua. 
NOTE: spettatori 7.000 cir

ca, calci d'angolo 11 a 1 per 
il Taranto. Ammoniti Roman
zini (T.) al 10' del p.t. e Car
nevali (R.) al 55'. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 15 settembre 

Risultato bianco per un in
contro che non ha offerto as
solutamente nulla ne sul pia
no tecnico né su quello ago
nistico. Il grosso del pubbli
co ha abbandonato lo stadio 
del Salinella con diversi mi
nuti di anticipo. La noia ha 
quindi « conquistato » i due 
punti in palio tra Reggiana 
e Taranto. Le formazioni so
no ancora in rodaggio. Han
no bisogno di rinforzare al
cuni repartì per affrontare 
con larghi margini di sicurez
za il campionato ormai vici
no. Per quanto riguarda più 
specificatamente la squadra 
di casa, la partita di oggi 
ha confermato l'opinione co
mune degli sportivi: la squa
dra ha bisogno di rinforzare 
l'attacco, così come ha de
nunciato la necessità di guar
nire meglio il reparto difen
sivo. 

Anche oggi — ma in veri
tà soprattutto nella prima 
parte della gara — fra gli uo
mini di spicco è da segnala
re Morelli, martorizzato dal
la difesa emiliana. Per svel
tire la manovra del Taranto 
e per renderla — soprattutto 
— più essenziale non è ser
vito l'inserimento nel secon
do tempo di Lambrugo al po
sto di Alpini: è evidente a 
questo punto che vi è qual
cosa da rivedere nell'insie
me deqli schemi tattici dei 
rossobù. 

La cronaca — ovviamente — 
non ha offerto nulla (o qua
si} di rilevante. Al 7* del pri
mo tempo un cross dalla si
nistra di Morelli viene lancia
to di testa da Listanti che 
— alle sue spalle — Alpini 
non riesce ad agganciare fal
lendo così un'occasione d'oro 
a pochi passi dalla porta di 
Bartolini. 

Al 15' e il terzino Parlanti 
a salvare la Reggiana dal gol: 
traversone dalla destra di Ro
manzini che scavalca l'incerto 
Bartolini, il pallone sta per 
finire in rete se non ci fosse 
l'intervento in mezza rovescia
ta di Parlanti che salva sul
la linea di porta. 

Le altre due note riguarda
no altrettanti errori del pur 
attento arbitro Frasso: al 35' 
non ha fischiato un evidente 
calcio di rigore a favore del 
Taranto per un plateale atter
ramento in area di Romanzi
ni. Al 48' ha negato un altro 
calcio di rigore per un fallo 
di mano di Carrera in piena 
area. 

GÌUMDJM F. Mennella 

TOTIP 
1 II 

PRIMA CORSA 

1) HOVA 
2) BOSFORO 

SECONDA CORSA 

1) PERUGIA 
2) PIROCS 

TERZA CORSA 

1 ) RANDARA WAY 
2) ACAMAL 

QUARTA CORSA 

1) TOLEDO 
2) TOGNIN 

. QUINTA CORSA 

1 ) DIEGO GARCIA 
2) TELFORD 

SESTA CORSA 

1) GIONATA 
2) GREAT SERPENT 

1 
X 

1 
X 

X 

X 

X 

2 

X 

2 

X 

X 

LE QUOTE: agli 11 « dedici » 
lire 349.188; agli « undici » 
lire 199.100; ai « diaci » 
re 16.700. 

l i -

la completa tranquillità e, a 
nostro modesto parere, per la 
Lazio di Maestrelli, uscita di 
scena anzitempo da questa 
Coppa, saranno dolori. Se non 
vorranno deludere i loro tifo
si, i biancazzurri \ dovranno 
scendere in campo concen
trati al massimo e in posses
so di una condizione atletica 
« super » cosa che finora non 
hanno messo in mostra. 

Comunque un fatto ò cer
to: contro l'attuale Roma, 
pimpante e con un gioco al-
l'« olandese », non sarà faci
le compito. Questa sera i giai
lorossi non soltanto hanno 
messo in mostra una condi
zione atletica invidiabile, ma 
le loro manovre non sono mai 
state dettate dal caso, ma fa
cevano parte di un copione 
preparato da un maestro co
me Liedholm che sta ora rac
cogliendo i frutti della sua 
politica dei giovani, già vara
ta la scorsa stagione. 

Certo, l'Atalanta non pote
va aspirare a mettere in dif
ficoltà i giailorossi, ma la 
marcia in più ingranata da 
Cordova e compagni non le 
ha permesso, quasi mai, di 
uscire dal guscio per tentare 
un qualche abbozzo di seria 
e pericolosa reazione. C'è an
che da dire che Rocca ha 
confermato in pieno tutto il 
suo valore, e la fiducia ac
cordatagli da Bernardini, che 
lo ha promosso nella nazio
nale A, lo ha certamente gal
vanizzato. Ma note positive 
sono venute anche da Prati, 
Cordova, Morini, Spadoni, De 
Sisti, e un po' da tutti gli 
altri, anche se una maggio
re cura andrà forse dedicata 
al reparto arretrato. Comun
que, non c'è dubbio, che an
che in campionato questa Ro
ma darà del filo da torcere a 
molte squadre ben più blaso
nate e fin da ora si può pro
nosticare, per la stracittadi-
na del 22 settembre, con la 
Lazio, il tutto esaurito. Ma 
ora passiamo alla cronaca. 

Batte il calcio d'inizio l'A
talanta. Al 4' un gran tiro di 
Morini, marcato bene da De 
Sisti, sfiora la traversa. Due 
minuti dopo ci prova Prati su 
servizio di Morini, ma Cipol
lini lo precede di un soffio. 
Al 9' è ancora la Roma ad an
dare vicino al gol, ma Cipolli
ni è ancora una volta pron
to a sventare l'insidia sull'in
cursione di Morini. Al 12' nuo
va grossa occasione per i 
giailorossi: discesa di Rocca 
che porge a Spadoni il quale 
smista subito a Prati ma il ti
ro del centravanti viene para
to da Cipollini. Rocca si fa 
ancora luce al 19': riceve un 
pallone da Spadoni su puni
zione, si fionda in area atalan-
tina e lascia partire un cross 
calibrato per Prati, ma Cipol
lini sventa ancora una volta. 

Il gioco è in mano della 
Roma, ma l'Atalanta ha infit
tito la barriera di centro cam
po e le punte giallorosse so
no marcate spietatamente. Co
munque lo sbilanciamento in 
avanti crea, talvolta, alcuni 
sbandamenti nella difesa ro
manista ma sia Ginulfi che 
Battistoni e Santarini rime
diano sempre. Al 25' arriva il 
primo gol della Roma: cross 
di Negrisolo per Prati che 
smista subito a Cordova, «Cic
cio» si sposta sulla destra e 
lascia partire un diagonale a 
mezza altezza e per Cipollini, 
anche coperto, non c'è nulla 
da fare. 

Adesso la Roma dilaga e al 
29' coglie nuovamente i frut
ti della sua pressione: Spa
doni lascia partire un cross 

La neopromossa entusiasma i l suo pubblico 

Samb maggiorenne 
2-0 con l'Arezzo 

MARCATORI: Slmonafo al 14' 
p.t.; Chiment! al 31' s.t. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini; Pilone. Catto; Agretti, 
Anzuini. Castronaro; Ripa. 
Bianchini, linimenti. Simo-
nato. Basilico. 

AREZZO: Ferretti; Marini. 
Vergani; Zazzaro. Papadopu-
lo. Oncetti: Marino. Pienti. 
Di Prete. Magherinl. Mule-
san (Musa dal 21' del se
condo tempo). 

ARBITRO: Andreoli di Pado
va. 
NOTE: cielo con splendido 

sole. Angoli 5-4 per la Samb. 
Ammoniti nel primo tempo al 
12' Marini (A); al 28' Pienti 
(A); al 30' Pilone (S). Al 39' 
del p.t. sono stati espulsi Ma
rmi e Basilico per reciproche 
scorrettezze. Nel p.t. al 9" so
no stati ammoniti Zazzaro (A) 
e al 35' Bianchini (S). 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO, 15 settembre 

Oggi la Samb ha fatto il 
suo esordio stagionale di fron
te al proprio pubblico. Suo 
avversarlo era l'Arezzo, squa
dra che oltre che in • Coppa 
Italia incontrerà poi nel cam
pionato cadetto. Per la Samb 
è stato il secondo confronto 
con una squadra avversaria 
in campionato. Il primo lo ha 
perso fuori casa con il Como. 
Per i rivieraschi la vittoria 
di oggi è stato dunque, il 
j)iù bel regalo per il pub

blico ed uno stimolo per fi
nire la Coppa Italia in cre
scendo, ma soprattutto per il 
prossimo campionato. 

Ma veniamo alla cronaca. Le 
squadre sono scese in campo 
nelle formazioni migliori, la 
partita è iniziata con una 
Samb scatenata e con l'Arez
zo molto accorto nei reparti 
di centrocampo e difesa. I to
scani hanno retto a questo 
ritmo per una decina di mi
nuti. poi è giunto l'irrime
diabile: il gol. Autore e sta
to Simonalo. che su un cross 
di Basilico ha infilato il por
tiere toscano in uscita. 

Quest'incontro, anche se va
levole solo per la Coppa Ita
lia. è stato molto focoso, spi
goloso. e l'arbitro ha riempito 
il suo libretto di ammonizioni 
ed ha dovuto cacciare anche 
Basilico e Marini. La Samb ha 
messo in mostra la sua mi
gliore condizione*, ed il suo 
gioco, anche se non ci sono 
stati molti tirt a rete è stato 
brioso. 

Nella ripresa poco da se
gnalare, tranne il secondo gol. 
La realizzazione è stata di Chi-
menti che ha battuto Ferretti 
in uscita. L'Arezzo si è visto 
solamente negli ultimi dieci 
minuti ma non ha creato trop
pe difficoltà, alla difesa loca' 
le. Del resto poi, dopo il se
condo gol, la partita aveva ben 
poco da dire. 

Mario Paoletti 

a rientrare dalla sinistra, Mo
rini con ottima scelta di tem
po, sfiora di tacco e il pallo
ne si insacca, lemme lemme, 
nell'angolino basso a sinistra 
della porta di Cipollini. Indub
biamente a dare le ali ai giai
lorossi contribuisce anche la 
presenza del commissario u-
nico Bernardini, venuto a sor
vegliare tanto Rocca che Pra
ti e Cordova. La Roma sul 
finire del primo tempo A 
permette anche di fare del
l'accademia e sfiora due vol
te ancora la segnatura con Ne
grisolo e Prati. 

Alla ripresa l'Atalanta pre
senta Vernacchia al posto di 
Divina. La Roma si concede, 
con un vantaggio ormai di 
due reti, alla platea e sfode
ra preziosismi ma al 7" man
ca poco che Negrisolo sor
prenda Cipollini con un for
te tiro a lunga distanza che 
il portiere alza in corner. 

L'Atalanta si proietta in a-
vanti, nel tentativo di accor
ciare le distanze, approfittan
do anche del « rilassamento » 
degli avversari. Al 21' Negriso
lo crossa per Morini che si 
fa precedere di un soffio da 
Russo. 

Al 26' entra Brambilla al 
posto di Lugnan. L'Atalanta 
cerca, con tutta la sua buo
na volontà, di accorciare le 
distanze, ma i giailorossi con
trollano bene. Alla mezz'ora 
Rizzati ci prova a sorpren
dere Ginulfi, ma spedisce fuo
ri. 

Il dominio del centrocam
po dei romani è schiaccian
te: Spadoni, Morini, De Sisti 
e Cordova sono in grande ve
na e non c'è niente da fare. 
Al 35' Negrisolo va nuova
mente vicino alla segnatura: 
vince il duello con due av
versari, invita Cipollini all'u
scita e poi batte a rete ma 
la palla va di poco fuori sul
la destra. Ma tre minuti do
po la schiacciante suprema
zia romanista si concretizza 
con la terza rete: Cordova smi
sta a Negrisolo, cross a spio
vere, Prati raccoglie, smarca 
un avversario, fa uscire Cipol
lini dai pali e insacca. L'in
contro si chiude con un osan
na da parte dei tifosi roma
nisti per i propri beniamini. 

Giuliano Antognoli 

COPPA ITALIA 
RISULTATI 

PRIMO GIRONE 
Brindisi-Ascoli 2-0; Notara-L.R. 

Vicenza 1-0. Ila riposato l'Inter. 
CL\SSIFICA: Inter punti 6: Vi

cenza, No\ara e Brindisi 3; A-
scoli I. 

SECONDO GIRONE 
Catanzaro-Sampdoria 1-1: Vero* 

na-Spal 2-1 (a Bologna). Ha ripo
sato il Napoli. 

CLASSIFICA: Napoli p. 6: Spai 
r Verona 3. Sampdoria e Catan
zaro 2. 

TERZO GIRONE 
Taranto-Reggiana 0-0; Varese-A-

\ filino 2-1. Ha riposato la Ju
ventus. 

CLASSIFICA: Jmentus p. 6; Reg
giana e Varese 3; Atellino e Ta
ranto 2. 

2-0 
QUARTO «IROSE 

Sani benedettele-Arezzo 
Cagliari-Como 
Ila riposato il Torino. 
CLASSIFICA: Torino p. fi: Como 
3: Cagliari e Sambenedettese 2; 
Arezzo I.y 

QUINTO GIRONE 
Oenoa-Pescara 0 I 
Roma-Atalanta 3-0 
Ha riposato la Lazio. 
CXASSIFICA: Roma p. 6: Tewa 
ra 3; Atalanta e Lazio 2; Genoa I. 

SESTO GIRONE 
Perugia-Brescia 2-0 
Milan Parma I-I 
Ila riposato il Cesena. 
CLASSIFICA: Milan p. 3: Cesena 
4; Parma 3: Brescia e Perugia 2. 

SETTIMO GIRONE 
Fiorentina-Ternana I-I 
Foggia-Palermo (a Bari) IO 
Ha riposato l'Alessandria. 
CLASSIFICA: Fiorentina p. 3: Ter
nana 1; Foggia 3; Palermo e Ales
sandria 2. 

TOTO 
Brindisi-Ascoli 1 

Cagliari-Como x 

Catanzaro-Sampdoria x 

Fiorentina-Ternana 

Foggia-Palermo 

Gonoe-Pescara 

Milan-Parma 1 

Novara-L.R. Vìconxa 1 

Perugia-Brescia 1 

Roma-Atalanta 7 

Samoeneoeftese-Arexxo 1 

Taranto-Reggiana x 
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